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GLI OPERAI, IL GOyER,N0 
E LG MEZZG MISUIiE 

La Stampa, giornale ufficioso, pubbliaa 
Un uriicolu ia difesa. dslUi leggi sociali 
presentate dal ministro lìarti ul Piirlu-
otepto e èóoibaltutis la numerosi ooruizi 
teouti d»gli operai. 

La Slampa acri r e : 
«Se la buona .volontà di tutti seoon. 

der&. l'iniziativa dei governo, sari Oiial-
meiile giunto il momento di. fare un 
po' di _bs[ie per lo classi operaie. 

«lì problema sociale non può essere 
lisolto ìmmedìatamonte in ogni sn» parte, 
e quando ciò,si .volesse ottenere si an­
drebbe incontro al.le.più sicure delusioni, 
per bui ooloiro i quali si delicano alio 
studio, di esso preticiimente debbono (Ig-
gersi. in,.niehte alcuni .punti, principali 
per farli oggetto di ogni loro sforzo, di 
guisa che dalia loro' aotuziona si. costi­
tuisca uim baso attorno. alja qualo sia 
possibile lo svolgimento degli studi suc­
cessivi. 

«lia base delle leggi sooiall presen­
tate dal ministro di agrlcblluru, indu­
stria ètbbin'niercia sta nella previdenza, 
£!iiJo'n"essa, e per meziio di essn, cbe il 
governo tonta lo scioglimento del pro­
blema sociale. Però questa previdenza & 
compatibile pienamente 'colle condizioni 
dalla classe operaia in Italia ed i bene­
fici oliC' da ^essa so ne possono trarre 
sono tali d&;pot6r suddistare per ora le 
legittime aspirazioni dei lavoratori». 

GII operai invece condannano lo Ipggi 
del lìérti, appunto perchòsono una mbzza 
idisdra che noii li soddisfa ulTatto, e 
quél poco di buono ohe vi è, dilungato 
iu una infinità di articoli mebulosi, lo 
ritengono, più clie altro, per unulustra, 
tanto per lusingarli a star buoni per 
ora e per un pozzo. 

Il parare degli operai parte interessata 
nella.questione, non è da disprezzarsl, da 
buttarsi via come indegno di consldera-
:|ioiii: anzi, governo e Parlamento, do­
vrebbero tener conto delle.loro proteste, 
dei loro appunti, per trovare il modo 
di venire a una conclusione ohe risulti 
soddisfacente per tutti. 

Nei comizi fu detto: — Se noi operai 
accettiamo le léggi come ci vengono 
itr'opiistc, la nostra condiziono sarà prós-
sochè quèiia d! prima, e iicceltandòle, 
ìi'ol perderemo il diritto di chiedere che 
vengano tuig'lioi-at'e, o chiedendolo, pas­
seremo per indlscreii e per gente in-
contentabile. Meglio dunque non accst-
tarVè uddirittiirà, o protestare se ce le 
imp'ongbdo 'conti-o la nostra volontà, 
' % noti haUtiò poi tutti i torti a pen­
sarla cosi.' 
' Infatti, la vita dell'operaio, come 
quella di qualunque altro uomo, non ò 
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I L GOBBO 
AVVENTORE DI CAPPA E DI SPAlJA 

(Dal Ffaiicefe.) 

«..i.Causa quella piccola finestra bassa 
che vedete là, la.qu9.le era stata trovata 
aperta,!. 

«Essa inostrò col dito una'finestra 
bassa, praticiita nel fossato stesso, sotto 
la volta vacillante del ponte, 

«Capii-ohe'la giustizia accusò il gio­
vane defunto signore ^d''aver voluto in-
.tj-.o îursi nel castello per quella via. — 
jitt (fiércliè ? 
. ,« La ..vecchia slessa rispose a questa 
domanda pb'-.io. nji ifaoéya. 
. «"-^ E pereti^, son.tiiiube^sa, la nòstra 
giovane signóra .era ricéa. 

.,«.gra. tutta .una dolorosa istoria rac-
piinUta ili poche p.!irdlé, 

|'.^,QuoH^.'(lnS?':'̂ ?.liassa mi. ajtas.oiiiaya. 
Jjfiii.'jiotjfe.yo s'tapoàrn'o gli .ocplii. —r.;La, 
Bfui'w ^ùb'bio, s erano dati il. convegno 
d'.ìiinpre^ , 
' «'}ó r.ésĵ insi il pi,atto di legijo che, mi 

'qj;ji''^{àtp"c9!lp'càto .diìya.ii'ti, Eoriàb fééé 
Jpi.st '̂s^o'. pagò la refezione ^d uscimmo 
^'àjl'albergo,'-;-• tì'inàil'zi alla porta c'era 
pnjV .slia'da ^lie cópdùqeva noi fossati. 
^Igli'àjhmò quella strada. 

.«'Lsi'.bMpn'a dqnrii .ci. s.egfiiva. 
. « ^ Fu là, disse additandoci il.palo 

ptó'.forròava liV;» delìe'pil'o del polite 
^tti- If.^b'del b^stìaiia, — fu là chiì.'il 
j^iovàue signore depose la bimba, i 

eterna, e a lui sorride poco l'assioma 
che pnr sciogliere il problema sociale, 
ci vogliono dei secoli. Quiindo avranno 
sciolto il problema — pensi l'operalo 
— io sarò morto, e non no godrò i 
benefici. 

VJ per questo motivo, nei comizi, fu­
rono combattute le leggi Inerti, che con­
cedono un po' di fumo oggi, e riman­
dano l'arrostò.al poi. 

A, quello leggi, dova un articolo fa­
vorevole é seguito da altri articoli re­
strittivi, dove trapela, ora i' iccertczzn, 
ora il timore di concedere troppo, gli 
operai contrappongono un contrupro-
getio, molto chiaro, spoglio di arzigo­
goli, che dal più nimeno dice cosl: 

Siigli Scioperi 
Àrìkolo 1, Gli articoli 38B, 388,387 

del codice penalo riguardanti gli scio­
peri, sono aboliti. 

Artìcolo 2. La coalizione e lo sciopero 
sono liberi. 

Dei Probiviri 

Articolo unico. Le controversie fra 
padroni a operai, potranno essere ap. 
pianato col sistema dei probiviri, la­
sciando in piena facoltà ai contendenti 
di adattarlo e regolarlo come e quando 
lo credono utile. 

Riconoicimento giuridico 
delle sociHd operaie. 

Articolo .unico. Ogni à«3ooiazione ope­
raia ìicquista tutti 1 diritti civili come 
ente morale per il solo fatto.della, sua 
esistenza. 

La Stampa, binsimando l'ostilità con 
cui vennero accolti nei comizi i pro-
ciotti di legge, scrive : 

« Là ove doveviiai con tranquilla 
coscienza discutere dagli interessi 'Ocor 
nomici dnllo classi lavoratrici, la poli­
tica passione dei partiti estremi vi ha 
portato l ' ira di parte e non fa quindi 
posiiibilo mantenere calma la ménte dei 
convenuti, p̂ r̂ cui ad una discussione 
feconda e tranquilla si proferì di re-
sping^Te senz'altro le leggi sociali uni-
ccmenffj pcrchi presentale dal governo ». 

Con queste, parole la Slampa prova 
di conoscerò ben poco l'indole degli 
operai, il cui maggior pregio è ap­
punto quello di essere pratici nelle loro 
aspirazioni. I loro ideali non spaziano 
fra le nubi o nel mondo della Iona 
come quelli dei poeti e del romanzieri, 
ma vagano pros/<ìcamente dalla bottega 
del forn:iio a qm-lla del macellaio, dalla 
pagnotta alla bistecca. 

Ora, se il governo avesse proposto 
delle leggi indiscutibilmente buone, che 
assicurassero agli operai la pagnotta e 
la bistecca,' ossi non sarebbero tanto 

« — Oh, esclamai, vi ora una bimba I 
«Lo sguardo ohe Enrico mi rivolse 

fa strano e.non sposso ancora definirlo. 
Talvolta, le mie più semplici parole gli 
cagionavano subitanee emozioni e mi 
sembrava non avessero alcuna impor­
tanza. 

« Ciò dava adito alla mia immagina­
zione, Passai la vita a cercare inutil­
mente la ragione di tutti'quegli enigmi 
che mi circondavano. 
' « Madre mia, si ride spesso dei poveri 
orfanelli che vedono dovunque un indizio 
delia loro nasoila. Ma io vedo in qu'eslo 
istinto qualche cosa' di provvidenziale e 
di sovranaL.'iente toccarne, Bbbeoe I si ì 
il nostro compito è di cercare senza 
posa, di non stancarci nel nostro diffi­
cile ed ingrato lavoro. Se 1' ostacolo the 
abbiamo sollevato a metà ricade e ci 
abbatte, raddrizziamoci più gagliiirdi fino 
al ' momento in cui la disperazione ci 
toglie. A questo punto, è la morte. 

«Quante speranza prima clie arrivi 
quel, punto I quante ohimerel quante 
illusioni 1 , , 

« Lo sgiiardo di Enrico parava mi 
dicesse; - , - L a bimba. Aurora, eravate 
voi. 

«Il mio cuore palpitava e si fu con 
altri ocu/ii ch'io guardai il vecchio 
maniero, 

«Ma .subito dopo Enrico damando; 
« — Che cosa è avvenuto della bam­

bina? 
« £ la buona donna rispose : 
«— È mortai... 

minchioni da respingerle, tolo perehi 
proposte dal governo, 

liiil sugo a fare corti dispetti 1 
(Messaggero), 

IL nm nmMM 
I giornali ci recano finalmente dei 

particaiai'ì uii po' più esatti circa 1' or­
ribile iilTaro Schonk. 

La pulizia ora già da lungo tempo in 
traccia dèlia cuoci Teresa l^etterl, sp<i-
rita misteriosamecte, ed a^6v.v già<itttt8l 
perduto ogni speranza di Jiotbr scoprire 
nulla su questo oscuro affare, allorciii 
un caso meraviglioso venne a gettarvi 
un po' di luce. 

ÀI. 20 dicembre scorso uf presentato 
alla polizia l'annunzio che Caterina e 
Giuseppina Timal zia e nipote, ambedue 
domestiche, erano partito durante l 'e-
state duir 83 per Graeoviw con un certo 
ScUenk, sedicente ingegnere, e più nulla 
l'era saputo di loro. ''Trasmesso questo 
rapporto alla direzione, si notò subito 
che le circostanze dì questa nuova spa­
rizione di domestiche coincidevano del 
tutto con quidie della sparizione di Te­
resa ICetterl. 

La Giuseppina Timal che essendo ope­
rosa ed economa aveva potuto racco­
gliere alia cassa di risparmio un gruz-
zoletto di 760 fiorini, volendo formarsi 
una casa propria, fece Ibserire nell'a­
prile scorso un annunzio nei giorhalt in 
oui manifestava il suo dusiderio di ma­
rito, aggiungendo l'allettante promessa 
di un certo peculio. 

Cjualche giorno dopo Sohenlc sì prò. 
sento alla casa dove serviva la Giusep­
pina. Disse eh' era ingegnere, disoccu­
palo per il momento, ma in .ispettativa 
però'.(li uA b'iion impiego; aveva inóltre 
speranza di fare una grossa eredità da 
una sua zia già mojto inoltrata negli 
anni. '.̂  

Si guadagnò subito le simpatia della 
domestica e dopo qualche altro colloquio 
fuori di casa pretese da lei che abban­
donasse il servizio, perchè, diceva, ciò 
non era compatibile colla sua posizione 
sociale. 

Per questo stes.sa motivo le aveva im­
pasto di non dire ad alcuno il suo nome. 
Ma Giuseppina si confidò ad una sua 
amica cbe serviva con lei, e da questa 
la polizia potè ottenere le prezioso in­
formazioni suaccennate. 

La Giuseppina abbaiidwiò quindi il 
servizio 'al- 25 maggia e d' allora in poi 
non si udì più parlare di lei, benché 
avesse promesso alla sua àrnica dì scri­
verlo quanto prima. 

Pochi giorni prima Sohenk s'era pre­
sentato da una sorella delia Giuseppina; 

VI. • 

Apparecchiando la tavola. 

« Il fondo dei fossati ora una prateria. 
— Dal punto ove oravamo, al di là 
dell' arre spezzato del ponto di, legno, 
si vedeva abbassarsi il ciglio del fossato 
che scopriva il piccolo villaggio di Tar-
rides e i primi alberi della foresta di 
Elia. — A destra, al di sopra dèi ha-
stione, la vecchia cappella di Coghes 
mostrava ia sua guglia aguzza e dcn. 
tata, 

«Enrico volgeva a quol paesaggio un 
lungo e raplanconico sguardo, 

« Talvolti pareva esaminasse quel che 
doveva fai e, la su:» spada ohe teneva 
in mano come un bastono segnava alcune 
linee nell' erba. — La sua bocca si mo­
veva come se parlasse a .<iè atesso. 

« Alla fine segnò col dito il luogo ove 
io stava In piedi ed esclamò; 

« — È là.... Deve èsser là 1 
«— Si, disso la buoiia dònna;-È là 

che trovammo steso il corpo del giovane 
signore. 

« Indietreggiai rabbritfidendo dalla 
testa ai piedi, 

« Enrico domandò: 
«— Che cosa avvenne del corpo? 
«— Ilo udito dire'che lo si condusse 

a Parigi per esaere sotterrato nel òl mi-
tero Saint-Maglnii'G. 

« ^ - Si, pensò Eirlco; — SaintMa-
gloire era feudo di Lorena,.,; 

«Cosi, madre mia, il pòvero gióviu 
signore, assassinato in quella notte, ora 
della nobile casa di Lorena, 

« Enrico avea la testa china sul petto. 

le disse che aveva fatto una grossa ere­
dità e che andava a stabilirsi nell' Au­
stria suporiore. Desiderava quindi dì aver 
con sé, come donna di casa, In zia della 
sua sposa la cuoca Catarina Timal, Que­
sta che possedeva circa 1100 fiorini, 
accondiscese alla proposta di Schenlt e 
parti con lui. 

Le sorelle e Io nipoti delle due do­
mestiche, impensierite per non ricevere 
da loro alcuiia.natizla, diedero annuncio 
alla polizia, -

La polizia seppe tosto che i libretti 
della cassa di risparmio ',appartonenti 
«Ilo due donna erano stati pagati in 
maggio, e che a riscuotere io somme 
s 'era presentato il fratèllo di Schenk, 
Carlo, servitore d'ufficio presso la 'West-
bahii. Non volle, arrostarlo subito per 
noiì aìliirraare ìfrùiiltàttore. 

Dalle ricerche ÌDÓòmin.diàte tosto colla 
maggiore attività, risultò che il sedi­
cente ingegnere non era altro che un 
ex venduore di lagna e carbone, nativo 
della "Moi'aVìti,~doll'età dì 36 anni, am­
mogliato. Si trovò ch'egli era uscito 
allora dal Carcere, in cui aveva scontato 
duo anni di condanna per avere carpito 
dei denari ad una cameriera, promet­
tendo disposarla. 

Questa però invece di lasciare Vienna 
con lui, coma egli voleva, aveva pre­
sentato denunzia alla polizia. Il .padre 
di Ugo Schenk era presidente del tri­
bunale distrettuale di Teschon, Schenk 
ha moglie e reoavasi talvolta a visitarla 
a Saez, devo questa erasi stabilità as­
siema ad un figlio di quatir' anni, 

ÀI 21 luglio. giunse .alia polizia di 
Vienna l'annunzio cbe pressoiMahrisch 
Wéieskìrohen, ili, uno stagno, era stato 
trovato un cadavere in completa putre­
fazione, che doveva giacere colà da due 
mesi. Dagli abiti, dalle iniziali sulla 
biancheria e da altri indizi si rico­
nobbe in esso la sventurata Giuseppina 
Timal, 

Una signora presso cui questa aveva 
servito, riconobbe uno-, spillone trovato 
nei capelli deli' annegata per quello che 
e;isa stessa te aveva donato. Oltre ciò 
nella stanza abitata da Schenk a- Linz 
si rinvennero abiti ed oggetti preziosi 
che senza dubbio orano appartenuti al­
l'infelice domestica. 

Il Cadavere di Caterina Timal fu tro­
vata, tre giorni dopo il rinvenimento 
del primo, nel Danubio presso Pcesburg. 
Traode di violenze dimostravano che 
essa era stata strozzata prima di . esser 
gettala nel fiume;,ni cadavere era ap­
pesa con vimini VÌVA grossa pietra, av­
volta in nn fazzoletto che portava le 
iniziali K, S. (Karl Scenk?) 

L'assassino fu arrestato, come abbiamo 
già detto, a Vienna, in una stanza da 
lui presa in affitto per qualche giorno. 

Sognava, — Di tratto in tratto, vedovo 
ohe mi guardava alla sfuggita, 

«Egli tentò di salire la scaletta col­
locata in capo al ponte, ina i gradini 
tarlati cedettero sotto i suoi piedi, — 
Ritornò verso il bastiono e col pomo 
della spada provò i paraventi della finestra 
bassa. 

« La buona donna che lo seguiva come 
un cicerone disse: 

« — È solida e foderata di farro... 
La finestra non 6 stata aperta dai giorno 
in cui vennero i magistrati. 

« — E che cosa udiste in quella notte, 
buona donna, chiese Enrico, attraverso 
le vostro sbarre serrato? ; 

«— Ah ! Signore Iddio 1 tutti i demoni 
parevano scatenati sotto il bastiono,... 
Non potemmo chiuder occhio... I bri. 
ganti erano venuti a bore da noi du­
rante il giofno : io avea detto nel co­
ricarmi ; Che Dio prenda sotto la sua 
custodia quelli non verranno domani al 
levar del sole,.. Ud.imm.o un gran strepito 
di spade, di grida, bestora.mie,,. e voci 
fort; che dicevano di tratto in tratto : 
Ci sono ! ci. sono I... . 

«:Un mondo, di .pensieri s'agitava in 
me, madre mia; , io conosceva quella 
frase o quella divisa. Dall'infanzia l'a­
vevo udita dalla bocca d'Enrico e t'avea 
ritrovata, Irtidotti in latino, sopra. ì sug­
gelli che chiudevano qiieIJa busta mi­
steriosa conservata dal mio amico come 
uii tesoro. 

« Enrico. era stato mcscoiatc la quel 
dramma. Come? 

« Egli solo avrebbe potuta dirmelo,,, 
« ....11 sole scendeva sull'.orizzonte 

All'atto dell'arresto egli dimostri la 
più grande'agitazione, treinava,in tutte 
le membra dome una tngllii'.' 

' Il quarto delitto di, cui Sohenk è for­
temente sospetto si riferisce a un fatto 
tiilsterlòso avvenuto or son tre anni :e 
meizo. Presso . Reicjwiiàu, in . ineztp à 
un bosco èra stato allora trovata il cai-
davere di una donna piccola e corpt(. 
lenta, uccisa con cinque colpì ài revol­
ver nella testa. ' , 

Non fu possibile sinora riconoscere 
l'identità, , 

La faccia dell'assassino ha una strana 
(lomlglianza col ritratto del re O.iovanai 
SubieskI dì Polonia. .01 mezzana statura 
largo di spallo, la sua ..barba . bruna è 
tenuta con cura e la testa calva; da 
alla sua fisonoinia un'aj-ia dì serietà di­
gnitosa. Assai interessanti sono .gli.o<i-
cbi suoi. L'uno, è bruno, l'altro nero, e 
la difforenza del colare è, si grandre cbe 
tosto .vedendolo lo si rileva. 

Il suo vestita ò semplice e decente, 
.Usava cambiare assai sovente.d'abi­

tazione. Qra in questo luogo, ora in 
quello prèndeva stanza oppure on intero 
quartiere.per una parte dell'anno. Ma 
in luoghi dove, egli colla sua strana 
condotta destava sospetto e specialmente 
perchè reslava giorni e notti fuori di 
casa. 

Vi. i)ra ultimamente.in compagnia di 
un.a donna magra, un po' butterata dai 
vaiuolo. 

Lii donna che io Schenk chiamava 
sempre « Emilia » indicava il suo com­
pagna come un suo .amico. 
, Sohenk figurava come agente in qua­
dri e.la .sua abitazione infatti era spesso 
ingombra di quadri ed immagini di 
santi. 

Da ulteriori notizie rlleVIbnio ohe lo 
Schonk non Farebbe il solo autore di 
tutti gli assassini che gli vengono im­
putati e ch'egli in parte confessò. Anche 
il' fratello Carlo Schenk e un cèrto 
Schlossarek,' presso cui fu arrestato, 
avrebbero partecipato agli affari di 
Schenk. E abbiamo detto affari giacché 
quell'infame, uno dei più perversi ed ef­
ferati cacciatori diuomini che abbiano 
mai esistito, s'era dedicato a quegli or­
ribili delitti come ad una. industria, che 
egli esercitava sistematicamente, 'Egli 
speculava su donne nubili alquanta n-
vaozate in età, le quali accoglievano le 
sue profferte come una salvezza cóntro 
un perpetuo osìibalo. 

Schenk ha già confessato l'assassinio 
delle due Timal. Kisultò inoltre dall'in­
quisizione che al delitto avvenuto presso 
Presburgo hanno partecipato Schenk e 
Schlossarek, Fu constatato. ; ohe quel 
giorno due uomini con uti'a 'dònna di 30 
anni circa avevano preso stanza in un'o­
steria presso al luogo dove era acca-

allorché ripigliammo la strada della 
valle. Io aveva il cuore stretto. Mi voltai 
spesso indietro per vedere lanoora l 'o-
scura gigante di granito, ritto, sul)' o-
nonne sua base. ,. ...... / • 

« In ' quella notte vidi dei fantasmi i 
una donna in lutto, recante in braccio 
una bimba e ohina sovra un pallido gio­
vane.ohe aveva il fianco lacerato. 

«Eravate voi, madre mia il 
« All' indomani, ,sui ponte del naviglio 

che. dovea portarci attraverso l'Oceano 
e la Manica fino alle riv« del Fiandra, 
Enrico mi disso : . 

«— Presto saprete tutto. Aurora,,. 
Dio voglia ohe ne siate più felice I 

« Nel dir ciò la sua voce era triste, 
« Mi accadrebbe forse qualche disgra­

zia se avessi a conoscere la mia famì­
glia f 

« Anche so ciò tasso, voglio conoscervi, 
madre mia l. . . 

«.,,.Sbarcammo ad Ostenda. — A 
Brusselles Enrico ricevette una larga 
missiva suggellata colle armi.di Francia. 
Ali' indomani partimmo per Parigi. 

«'Era già notte allorquando ivaroammo 
1' arco di trionfo che termina la via di 
Fiandra ,ove.comincia la igran città. Io 
era in sedia con Francesco. Enrico ca­
valcava dinanzi a noi, io.mi raccoglieva 
in me stessa, madre, mìa. ^Qualche cosa 
mi diceva.: Èssa. 6 Idi . 

«.Voi'BÌeto a. Parigi, madre mia, no 
sono sicura. Kiconosco l'ania ',cbe re­
spirate, ' 

(Continua) 
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IL FRIULI 

duto il delitto, luogo ohe £u rioono-
scinto da,larghe tracci» dissangua odi 
altri indizi di lotta. 

Al mattino seguente non erano tor­
nati che i due Uolniiii «btì.Tutti gli in< 
dizi flnoi'a raèiidlti ' fauiio dfediei'é ohe 
([testi doe.fossoro^Obeiik e Schtosbàrek. 

Si fanno ora fioecohe dalla' coliiiia 
per stSoprifS^'M' fra le jieésana di cui 
s'è aOBUnSslàto' lo' 'alliàrriiitdDto, Hoa ci 
eia qualche .altra, .Yittjr^a,.!,! .%h«nki 

.Sorge in' ohré it aoipettò- che «1 tfatti 
di una vera Società che esercititsèe que-
Bt'owiblle 'indostria e-'éhe a-Sehiossarek 
B'atOarloSoheskidèhban»! aggiungere 
degli' ahr i t—- •*"- ' ™"- •' "~ " "" 

. L'ttaa8»ai,nò.,piogBpdo ao.ttp ^1, fuoco 
. delle!te't#V6ga!!Wni; ìò-tto . fd;'massa'; e-

h'o<rmé''aBèH*lridlziÌ ha 'àmttiésso'cl'.aver 
trucidtt.to an'ohé 'la otìo«a;'"revesà''KetWrl 
a' St. PoUéD', 'ed ha prèso' a'BUo''cat<ìoo 
perchè non pot'éììa fariì'é'à m&Bo', 'àfrèlfe 
li delitto' *oointteèHO ' pfésló ' Prja«htti'g&' " 
• Ora si sa óhs la'dònna atóèaazeita^ 
fa gettata'dM* fidine, al'óhf&ava'Rós'a 
Féreiiojy'! èh'é''atich"e88aWmó*tahte,^'r 
tre, àveva'lvàroafto' U tténltàk'g rl,ap'af. 
miato, facendo la o.amerié'i'aj.'ilJJ.Jn'i-
gliaii' di florlnli'=che''obnà''i m % S » 6 ! « ( \ 
del Wimer Tagblai aveva ctìnwóì'ùtò-
«••l'iftgegDei'o'.»')Up'='S(ih8nfc"=l!(ìeiiiU-
rev'8'',o«i3iItO-"'trot'fti'tf'an/marito'-at'W*d 
per'lo-'COntrflrto-àn'aarneflce'.- =/ '' 
' 'Psr'-àmondel -tero •bisogna'- p é W a l i 
giungere che alcune delta crMuiettttilt'te 
sono rÌBasoltateì'.Otìa -doaim' d'olla "qtiale 
8oh4«k<avevava''v!8«utù-a''hinz 'in-aO' 
Tembre e d i c é m b t é é unaoerta Qlnsep-
|)tna,'di «cui ifuroùtì 'rinvénute'le i'èttere 
infiammale'nellà abitazione d periitìti" 
meglio in una delle* aììltatìoDl Sài # « • 
nenmOriet'^ «onoutìa'scrtà e" mddesima 
persona,, viva e'dèbitrior"fórse"* dèlia 
stia vìta-al'ifaUo,''*ohe tuo *''marllo''i>' 
non «'era ancora*'iìnpossessato'' di''tutti 
1 llbretti-delltt'osssàidirisparftlo'da lei 

Si gridò Fmiva il Sindaco eoe. Mon­
tini, Mgm li clerioafi, abbasso h di-
rettrice''pfiicata. ' i " ; 

Il slit'j&^o assicuri :^el tio appoggia 
i liberali;; ed i displ^stranii risposero 
con Bpfl'ansi fragoteilt ;• -',.••• 

'-'Ón ^iigrìMì Operàio. 1"";'='' 
N«i prl'ini g»'nì<'/a'{f febtìhiìo sii'rae-

cog1ie!:felifftK.Mtt»4;':¥r Òo'iJgrew^^^ 
Mppfèsettmnlrdelle So8ilà. di mittùò» 
soccorso rìuoite nella Confederazione 
Lombarda far di»Cttlèrj9rl^|Ì9ggÌK?osl 
dette S9.dl4ll, propQ8t9Ì»l;wlRÌ»tro Berti. 
,,,Queste jeggi riguardano: il riconp'; 

.BCimento>gittrTdioo.deUA,.Sooiét4> di .mù' 
tuo soccorso — gli scioperi — i probi­
viri -5- le Oasse'fiBDsioni. ••' • > . -
! .A questa-ileggi si.j.potrebhe aggiun­

gere anche quella sul lavoro delle donne 
e^dai -fanéittHI. ••,..• 'ii <. _ •,. 
I,Siamo' 'persuasi che ' la discussione 

sarà ordiUtsta'e' insttirataJ^da, pratico 
senno, si dO'Sswire;! ' Bornia.a! ;molti 
teorici della Camera. , . ?; 1 > .• 

5; • ÉLÌV l'StSto = 
• ' ' ,"! •Un'atfrièe-^ecttfl,\ ^- ' • ;• 

APleatro .iitjp^erl^lé. di 'tondrà*feeitó 
te'st'̂ , .'oeì.la'.; jTemMSia dì '"Shakespeare, 

Anche i'E*ilia,:'Stil>a (Juale' s'erijab-
brillalo già un mondo di leggen|é'è 
stata.' scoperta»e • ohiamtttà''a' vitòùa, 
dove'è:glnnta etamane... ' -•''•' '••" 

Queat'iiltima non ha né denare né li­
bretti della oaSaa' di'risparmio, Sembre­
rebbe qni'ndi olie-l'assassinoniitrisseper 
lei un'alfezìone^Blnoera.'iiSarebbe questd 
un,raggio di luoe nella'i'iiinpersortttabìli 
•tenebre di''quelì'anima.Jinosfrùosa. ^ '•" 

La iloltrinslts.dell'assessore. Plaoidi 
'ft \. 4 j t '•' ' ' • ' ^" 

Il signor, Plaoioli, assessore ^raunifil,-
pale per'l'islruzioiie pnbbliàa,,in.,È,q,in{i, 
dopo aperé nomlnalq • i .- parroqi-. ajì 
Ispettpr.i.delle ipuolè,,e.lB[neflt9,r.Ì!?''bu(i 
bane,';ha,' inviato .una,. ,'otrc'ólaré,s,i,,I)i.' 
reUqri d,elle',s'ouole',m1piglpali per .annp: 
ziarà, loro,'la_ jjpniina..di _un .»ppps(tQ 
ispettore, comunale ..'per ;!'. Insègnam^qtij 
religioso, , ••,. _ . ,,'.,' , „ , 

, Ai dirattoiji slessi si ordina d' sorve­
gliare afflnciìè, i tmaystri impartiscono 
riuseguaraento religioso oo,lla.dispósi- , 
zioiie d'animo d,i_e!»i 9 convinto dell'a-, 
tìlité d?j qi'edesi'njq'. ,,, . . • • , , J 

Superiiao il dira„ol\e'questa recrud,?''! 
Boenza di .olepioalUrao desta la;g'^pér»lo. 
indignazioni!, ,•,. ' ' , ,.., ,',;.u ., _ 

" 'lD,',Ì||'Ì3,a,/'^f ; 
. . Priganli evasi. . , ; ' 

Nella iiqt)ie,d,el, 14 eyjsejo,dalle ja^.- ' 
cèri di Froslridràé'quattro delenufi", s'e-
gaodo con limeUnglesi le sbarre dell'ili-
feriata'— di 'Secóndo piano, 16 mitri 
circa da terra" •'-' e oftiaiìdosl giù nollf̂  
via, per mezzo di lenzuoli ridotti a liste 
e addoppiati insieme. • i . 

Il bersagliere di santlDella 9I carcere 
ai'accorse di questa specie'di funicolare 
ohe veniva attivata', eoù^ una ,rapidità 
iacredlbile - 4 - e 'gridando' all'arnili» si 
mise a esplodere «olpi di ,-fuoiie cóntro 
il quarto-; .detenuto ' che/si' trovava so­
speso in aria,.abbrancando una-^onga 
striscia'di lenzuoli,'agitata impetuósa­
mente dai vento fierijsimo che -imper­
versava. -' /'. • . . 

Il notturno evasqij'e cadeva ferito en­
tro una gelosia diJlegnò, che munisce 
una finestra-,del' carcere. '1' 

Tre però ebljero agio di. toccar terra 
e rendere il largo. ' • 

. E gente da gittareilo spavènto e il 
terrore in tutto il circondario; .. -
. Si t rat ta-di jpn certo Battisti, con­

dannato ultimamente a I mónte per-avere 
ucciso il sindaco di Patrioa. 

Costui aveva detto alle Asaise'dlven; 
dlcarii col sangue di :'t'utti'- i suoi' ua-
m ì o ì . ' • -' •'';'•' ' .' ' -

L'altro è uh certo Fioretti,' condan­
nato alla-'galera in-vita-pan assassinio 
e un tal Neccia, condannato a vent'anni 
di lavori forzati, per 1 aver fatto parte 

. come agente principale di un' audace 
furto a danno del riòèvitore di Agnarii. 

flim'osirozione aniìckticak 
a Castelframo Veneto. 

- lersera alle ore sette pom. ebbe luogo 
al municifiìo una imponente dimostra­
zione patriottica. 

la.p.Hr'ta dj ,'Ajfie).e.una bèlla'.signorina, 
èi.ecài, tiQinpl,e|_igW8.|itai Dopo finita la sua 
parte•j8"oiepà-|?i,);iil'r6^senza cheli pub­
blico si fosse îflc^S!!' òhe àssa non, ve'-
dava affatto; , ; ' , , , ' ' , _] .*', •, 

. s ;'.. *-i}éH*nq f /^.ji^frttCji. .-i w.» 
•"'lMentrtì"lg'un-teatro dii.'farsavia.si 
rapprestìhtava 'dom'en'ieà' l'-'opèretta Bet-
liaa pigliò-fuòco-IH parrucca'dellà-prlma 
•doiitìa.' Al fuoco I al fuoco 1 gridò-su-
bi'io-ua--maloaDsigllàio. Graa-panlo'o, pa­
recchi -svanim'enti.'Ma'la ^aura è'presto 
passata, dopo lo fipiegaKlonì' di"uu' at­
tore ohe • affermò solaniiamente - essere 
stato,sedato.IMncendio.,,',-, delW par­
rucca. ,1 -. , , ' • . ' • , • ' ' 

iln fiorimi^ 

Fu fatta menzione di questo perchè 
ad ogni modo, è colpa bastante percbè 
gli onesti ..«éfioìgano. oau sod'IlsiRziòne 
un ..provvedimento forse -ancha. troppo 
ritardato. ^; ;; , .; -, '• 

.ll|oorrisj'ó!ndenté '.del -lodavola'^Gior-
n^Uidi Odilii se la-prendà-iOÓi-IMini-
steró, sa l4Ì,-^rende poi Prafettò'-^ì-sa la 
prende col-Oommissarlo, e pWdJé non 
p'rBHdareelftuahe cólitro sè,.«tiji8*,pei-
ah^,ebW'Ìa cattiva idèB"d) ' tener afta'' 
una Sandlera phe |ion ò Quella con la_ 

'\Mè'< kV dèvDÌib'!oofflbàtl«'r» le WotJafBe'. 
{battaglia par-la oattaa del'a civiltà a del 
'priigreesb?•'•,••.' '.'a •„ ••-•.'.-.•j-',',-»:,-•-'' 

LatìerÌa'!SÓoJi(lB ili Venzone, — DÒ-
nianicu {ìr<%<ìidìi sono convocati nella 
chiesa di POTiis', a.'cBipa dal inedioo d,ottî  
Franéem SMtlgafi e_idel curato .ijoa'̂  
Pietro -^.eor'cAia, I ìrazìonisti di Portis, 
onde oònoertarsìiullaistltuaziono di'una 
iattóris soc'ftite. ' '' '"'• 

' Il;«omufi8!,jdi. yfniùDfisoìiffùhb, del 
oapoftó'go,"SÌ'compone 'dèlie'ffàzifófli di 
Pqrd's a di Ptoverno j la mucche dt lutto 
il comune sono ci'rc^^lBOO, delle quali 
800, iiai; ciipoluqgo e 500. ih .ogii.ùn» 
delle due frazioni. '' ' .., ' , ,| ; • 
, pitcj .ad av.era il maggior'nuiperòdi 
mucche,', Veritoftf, .H»;'„foraggi ,'di8t,iìi'tis-
sjiiii, t i» i.quali'"primaggiano i tìani.^di 

' r t e M r ^ \ h è dàano.una orenia sapoiiitis,-
si'ma,,la,tanto rinomata'pantia di' Kén-
zorifl ohe {rallegra in "carnevale'la »no-
'strà m e n s e , " " ' \,_ ' , ' ' 

Piovertià miica «1 dj„ W'.del Taglia-
m'en,to e,'moltq'volte,'i 'rtrag'ittp'è reso 
impossiWie dal ojal temps»^e, dalla .àó; 
qua.' tijntana jd^ isolata 'iì'om '̂é,', la fra­
zione di .Pi'o™rflO,';.da5;'é, st^re .ds.'sp, 
.non può' iiiiir|j,'alla latteria, ohe ' ,s'isti; 
tuiaoe'iri .FejtóOBS.; ,1 ., , . • 

'Diversa,è la. co^a pep Pprl/s, .,unicp 
osta'oolo'là lontananza, trovandosi "al­
cuni 'gruppi, di/càs.e a {quà^ttro ,ohlIqm'8'! 
tri". La" gita però a 'Jì(enzóne è . sicura, 
quiilunqua sia il tem^o a'la'st)igione, e 
pu,ò farsi due,.,volte,-al, giorno. IBasta 
staliil're in porlfs.m cfilietttire ob» .rac­
colga il' lijtte e ohe lo' 'porli a ymsom. 

, 11 di8peiidìq„'ner collettari) ed in ,iin 
somai;ell,o,.8i)r^bbe 'ad usura" compensato 
dal' seiislbìm, pisparmió nella 'apese d'Jra-

• Azzano X, i 7 gennaio. •-: " 
;• '«Agli elettóri'l'ullilìia papoltt-!* co^l 
•fl'nisce'un "ftitìg&'è'-'prt)lls«o"iartloolone 
firmato Nicolò'qs' Bortolo-'Di" Pan'igai 
ióserito nel ri, 11 del Giòfnàle di Udine. 

Ci'si'corioeda prima degli' Elettori 
anche a noi iin facile giudizio'sur'óon-
bàtto' 'dì'*<piell' articolo.-=Non • v' h'a -guari 
che mostra l'idrofobia di cui speriamo 
l'.'autore.- non.('Bara • affètto' se ariòhè 
•tMda-ia morsi.oara il ts'rzo adi il quarto 
non J escludendo le Superiori Autorità a 
panioolaVraatita il R... Oommi8sa(;io oav. 
darletti di Pordei^pne.', 

Olio il sullodató cavi Oàrletti' abbia 
bisogno che qualcuno lo sostenga, mai ; 
r infaticabile premura ohe aijpwra per 
l'interesse dai Oomuni,i la aqlèrzik con 
cui tende al loro decoro ' 0 , beiiessera 
altamente lo onora.- -.Ohe si • voglia pòi 
fargli carico - perché nella ''Sua • prù­
dente liberalllà non- abbia!-'fittto buon 
viso-ad j«n ' Consiglio''Compdsto di 'un 
elemento'-reazionario, e clericale, oiòif^ 
vergogna a chi v'ubi-presentarsiipilla» 
dine di quella cessata'AmmiDietraMone-, 
ohe, alla •fln-flne era capitanala dà un 
Mosè clericale, e, sostenuta da parecchi 
.Reverendi che vorrebbero infeudarsi 
nal.,pQtere, àraministrativ.o ,e- condurre 
le"cose in modo da servire alle loro 
basse aspirazioni. . ' ' "< • ' 

Alla nostra -volta .diramo'-'oha' noa 
siamo' usi adoperare il turibolo' per in­
censare e lodare- qiò ohe • non - merita, 
ma in tale ' occasione ci' è doveróso' al­
tamente .f.ire, elògio alle Autorità qhe 
nulla-tralasciarono a*'che il disordina 
,ed 1 vizi origipati da una camorra'cle-
fleale non abbiano ad infestare 1 Co­
muni oompromettendèné il loro decoro 
morale è materiale, e quel ohe i peggio 
di contrastitre alle libere patrie iètitu-
zioni. ' • ' ' ' ' 

'Se il vostro , Giorqale diede argo, 
mento - all' articolista - di ripetere - che 
nei N, 311 avete accennato òhe la 
causa d'elio* sòio,èilmenlo del ' Consiglio 
Comqnale di Azaano'X'si fu quella di 
togliere a quel Comune l'elemento cle­
ricale in Consiglloi noi ohe vi abbiamo 
sempre ammirali 'partigiani effettivi del 
vero 'e del -giusto 'vi veniamo a dire 
poróbè ' il signor Corrispondente del 
Gióffialfl diiC/diMC-non-faccia lo spiri­
toso a far ritenere'la vostra asserzione 
priva di • fondamento, òhie-'óoloro' ohe- vi 
informarono vi tacevano ooraparirè'.prin-i 
clpale ciò ohe sarebbe stato un'aqées-
sOfìo'. Oltrealla. causa da voi accennata 
VI 'sono beh altra le ragioh'i che ìndus-
aero le' Autorità a- prendere in consi­
derazione !'• indirizzo amrainìstrativu di 
quel'Comune, e, non si adombri l'egre­
gio <iuanto nobile'Artièolista se fra i 
tanti errori ed inconvenienti che con­
dannarono la cessata Amministrazione 
di A zzano si sia fat'o- cenno soltanto 
nel vostro Giornale che- il Consiglio era 
composto di UBO stuolo di clericali. 

pitfntò 'e spMÓl.alinente uell,e spese di fab-
brìifazipno e 'di , anamiriiatrazionp. Lo 
stesso lucale,,{gli stessi utensili, un solo 
casaro aiutato, da quujohe assistente, ,nn 
spio magazzino basterebbe per, Yenione 
e-per',Pór(is,'Né yà dimpritipatoiun al­
tro cómpens.o, ,11 miglioramento dei pro-

lOjlÙalte di, Pòr(i8{ a'quello 

Non amigrate. Non è solo nella lon­
tana America ohe alla dorate illusioni 
succedono i tristi % dolorosi.disingnnni, 
ben anco nella vicina Francia, dove i 
nostri operai vanno pur troppo ìu non 
scarso numero pBr.trova^;^latoro presso 
qu»lobe,grande ijn,i)raaa, :;,5' 

Dai giornali di là apprèndiamo òhe 
l'operaio itilfanó:«f';vede .òBlbsi davanti 

{à sé tutti fgli..u«iil!.| dbpó:-ijt'a,rxlottato 
anche con' la f.ime si trofk oostValfe ad 
allontanarsi privo di tutto mendicando. 
: -Là•'«oblila-fer?óviàriè hanno risolto 
di- licenziare tutti -gli -operai - ohe. non 

: potrannoi-provare la nazionalità fran--
case; La "ferrovie "del- Nord llHcenziano" 
in massa ! altrove si licenziano i lavo-
nitori sulle lìnee,'quelli 'dJle offlolne; 
gli adetti al servizio." ' ' ; "' ' 

'Queste notizie, mentre èi praoooupado 
sullo stato iniserandó di quéi jióye'rl 
operai ohesi "trovano colà, cl'k'piiigono 
a ripetere nuovamente — noti 'emi­
grate.- ' _' • '• ' ' '' •' 

.{Trioesrma,'iS jentiaio. . ; . 
La Pairia'itsatoa. , . . . : 

• Qnesta mattina fa una carrozza fatta 
venire -da Udine, sótto- la' scorta di Pttó 
carabinieri vanne portato yia'in'ist'ato 

'tì',,"arresto il ètgi Ahtonio' lilbde'stini as-
sessorà monicrpale' sotto' la' gravissima 
imputazione-di avere gridiito'-i- nel Ca'ffè 
alla Socieid' Operaia — Tiri Oberdan. 

Non vogliamo apcennara alle concordi 
assicur*zloni..d«4-imoltI-presenti ohe il 
grido fatale non . è'usétto'd»m',booca 
del^Modestfnl, perohò' non vogliamo tur'.' 
bare le indagini dei magìstf-ati.'' ' 

- Ci dpiigratulìam'o Col signor, Mare­
sciallo'dei Carabinieri reali del'zelò'ohe 
spiega nell' arrestare J delinquenti peri­
colosi e gridiamo con lui,:, la, Patria è 
salvo. ' '" , ' ' ' ' ' ' 

dotti, '«})èndò 
di. tf«^?pne.{{,„,^. .. , 
{̂ IB' ad {'lìa' àftì-a óonsiderazioae gipvà 

por menta, Il.ibùrro'confezioiialó' raiiip-
nalmepté è,, destinato- per "la,' mlis8i.ma' 
parte, ad essere asportato;;,ad' àsaere 
venduto nellp,ó,ltljà., .Dicasi, egualmonte 
dei formaggio, ,,nón póténdfi copvènire'.a 
famìglie, piccole' di .(ènere a nòanp una 
pezza grande, qhe's'i'aèciuga e si gua­
sta. Ora, ohi non vede il grande van­
taggio di una gestione sóla, che si inetta 
in, oorrisponden^.a.ooi negozianti di btìrro 
e di formaggip? ' 
{ La{,!att,eritt,,sociale .é des,tinata ad es-; 

sère," noli solo' n'na casw di risp(irmió 
per la,pconprgia,.phe. avranno i.produt-

' ip'i;l;.d'i;l.attè,.ra'| anche una banca mu-
Ijt.teria [troyprà facilmente dei 
" modiqó, interesse che gli per-

'"dar^-'ài lattari d,elle sovven­
zioni |[àrantite''.|iil burro e dal formag­
gio e3Ìsteii,il{'ip-':|epositp. • 
' E'*vogliio' flotàf» ,pn'altra prevvidepza 
la "qu'ale'di^yb p^j-pìjara l'opera della lat­
teria, la m«(t(a assicurozione delle Bacofce. 

Mentre faccio le mie congratulazioni 
al giovane ùiadico'-ed-al curato, che si 
occupano con tanto affetto dolla,-que­
stióne 'vltali^3imfc,per*il ben essere eco­
nomico dei^ loróJcompaesanl, devo in-
teressa'rli;, ad,'.esercitare t,u£ta la loro 
influpnza. nei persuaderli della oppqr-
t,iin,ità e convenienza-delia latteria unica 
pou"K?naone. AI,parropQ.poi,ed ai mag. 
giorenti di {Tenzone, rivqìgo caldissimo 
appelli, ondp 'vpglianp,.:asfooi^r8Ì alla 
patriottica opera, ohe, oltre alla pro­
sperità materiale,'gioverà anche a to--
gliere, se mai vi fosijerp, degli screzi 
tra -le due frazioni c^e hanno tanti 
motivi' di ésaai'e amiche od unite. 

)B sono sicuro,ohe l'amico mio ,dott, 
Pietro-*Stripjfirj -vnrrà valersi della fi­
ducia', ,che, tutti i,com,unÌ8ti hanno verso 
il medico,, attuale loro sindaco, il quale 
li ha ourati„per,.quaranl'anui, ouae la 
istituzione'dell'unica lat eria abbia luogo 
e al .più presto, ,,. . 

Alla-latteria .di .Tricesimo si porta il 
latta da Ue%!ia,..da),Colloredo e tia Maz­
zino, che tanno parte di.pomuni, e di 
tre distretti diversi,' Possibile ohe {Venr 
zone e Portis, frazioni deijo .stesso co­
mune, .non abbiano da prooedere'uniti? 

'Su queata-fidanza, inveoe di-, lalìerio 
di Pf'rfis, ho messo per epigrafe latteria 
di Venione. , - , 

, , , , Aw, Fortiera, 

Non emigrate I — 6 il consiglio, l'am­
monimento ohe tufti i giorni, da tutti 
i giornali, è' rivolto a quei molti che 
credono di migliorare,la loro' fortuna, 
abbandonando il suolo nativo. -

V In Città ' 
Liste slettorall p^iifiche. .La Oiun'ta 

Municipale derOinniipe tìi".U,dl'ne invita, 
a sensi deli'àrt. 16 della ' légge 24 set­
tembre 1882 tutti colorò'"ohe noii es­
sendo inscritti Hello liste degli' elettóri 
politici sono chiamati dalla Legge sìid-
detta all'esercizio del diritto elettorale, 
a domandare entro 11 corrente mese la 
loro inscrizione, 
• Hanno dirHto{ di'essera, in8orit{( an­
che- coloro che pur non avendo bora; 
pioto il ventunesimo anno ' di età lo 
compiono non più tardi'del 30 giugno 
1884. '' • „LiJ:^:rj,_J., ^ ° " 

'iOgni; Cilliadi'nó"der Régno elio pre­
senta' l,a doittanda, per 08801*0 inscritto 
nells{'-ll8te'eletlprall deve corredarla 
oblia'iJidIoa'zioni ópin'pròvaDti : 

1; Il luogo' 0 la 'datà di, 'nascita, 
'2. .L'adempimento'delle óondlziotìi di 

dbràicllio e di residenza di cui all'art. 
13 della legge sopra indicata, " ' 

3. I titoli i'n virtù dei quali domanda 
l'inscrizione. •- -
•• I non Cittadini devono giustificare 
l'adempimento delie condizioni prescritte 
al n. I d e i l a legge'stessa. 

La domanda deve- essere sottoscritta 
dal ricorrente 1 nel "Caso ch'egli non là 
possa sottoscrivere è tenuto ad unirvi 
una dichiarazione notarile ohe ne atto-' 
sti i motivi. ' , ' ' 

Alla' domanda si uniranno i docu­
ménti neoessari'a- provare quanto non 
fosse altrimenti notorio. 

I documenti,' titoli; certificati d'in­
scrizione pel ruoti dello imposte dirottai 
ohe. fossero richiesti a tale pggptto, sono 
esenti da.'^ualunq'ue t^ssa, 0 apesa. -

i'artioolo oenloe l!àn. Crispi. —^ È 
vivamente commentato un -telegramma 
sppdito dàll'on. Crispi al presidente della 
Società operaia di Aquila oiroa l'arti­
colo 100. 

11. telegramma è il seguente.! 
« t.{ìntorpretazione data dal ministero 

all'articolo, 100 è contraria- allo- spìrito 
deìla_ legge ed agli accordi, intervenuti 
fra il governo e la commissiono, parla­
mentare. ' . • , • ' - , 

Organizzatevi ed .iscrivete, prima del 
22 corrente tutti gii .elettori ohe pos­
seggono i voluti requisiti. Noi vi difen­
deremo innanzi la Corte Suprema-contro 
la Qiunta, ed il Consiglio e la Commis­
sione parlamentare che vi possono esser 
contrari. » 

Servizio postale. — Un nostro ab­
bonato, fu- a lagnarsi perchè non 
gli furono recapitate due lettere ohe 
un suo" amico 'gli scriveva da Venezia 
in data "10 e lo corrente. Noi non pos­
siamo che ,rÌYogliere il reclamo alla 
nostra direzione -delle Ppàte affluchè 
veda di ' prenderò quei, provvedimenti' 
ohe crederà del ca,8o. 
• 'Anohe due nòstri "abbonati di Trioa-
simo Bì scrissero ier l'altro per'lagnarsi 
di non aver avuto né l'uno né l'altro 
il nostro giornale mentre nói facciamo 
Ogni giorno' regolarmente la spedlziptio 
a tutti, ' ' '' ' " 

« , 1 • « « 
Al momento di andare in macchina 

riceviamo da uno di questi abbonati una 
cartolina postale nella quale ci dice che 

il giornale prima di arrivare a Trioe-
Simo viene mandato a spasso fino a Tar-
cento. 

Istituto Fllodrammatiiia udinese -T- Ci-
oonl ' Bravi, ma bravi da,'.vero, ì 
soci.recitanti del nostro Istituto fllo-
draimatico.- • .- ' •; . 

Ieri Sera essi hanno recitato la'oom-
medìa in 8 a t t e d i Pilbiió, Hall'OmKra 
al Sola, in modo inappuntabile. 

Appianai continui- furono degno *oom-
penso.alle' fatiche dei' bravi' dllottanii. 

Spariamo che essi vorranno opnjtii 
tiu'ar'èlauirà'flaKattuta ffr'q'ui^'o' còsi 

.*iW|ÌB,tra-.noli'.arté';iIcft'wmall«a.sKpO' 
tra dire bene coltivata, 
;, i^m .%f».8P«<=!»'e! weniSlapfj luoghi 
sbòior recitante diremo tìhf'tatti e&gdf-
rono lodftvolaieato.là loro pirlb. 

Ma le serate del Filodraràmatioo non 
Vanno solamente celebrate per la parte 
drammatica. "' '•• • -..>'-.,'"''•'.*. i;% 
•'.-Là-solèrte ftltiézlonSTBOle òh'a l'àobi, ' 
6"speàialm6nte'le'sìgni)rina"appaWènentì 
alle loro -faittigllp', si' dlvertlino {'eo'iHUg'-
tamentel " - ''•' ' -- ' , • f--

Oltre dunque alla' 'r 'apprtóta^lÀne 
drammàtica Ieri séra'si^'ótll'èro" stìonati 
dair-oroHoaira'=-d9l-'Optìsorz!pf'ba*lUfili 
ohe furono aniiiàtlssimi'pétjfié le é'pytó -
danzanti"oha'présero partoliljlailo 'èrano"' '• 
numerossime:-'" - ' '' -- '-H'if : • 

• "Tutti-;8i-dlvèrtii-btó'j'.'"p{àdH';; niadi-ìi 
gitìvanotli" e'slg'norl'o'e;'uoi)tìliò i oà'riAo-
olultetti Phe'-sbnd"lk' oòiia'ola'ziónè 'dml'a 
loro famiglie: • -' " ' , ' ' " ' , -*- ' • , 

• ; Da' ogni 'parta 'ohe {-si. avesse', -voltati 
Si- véde-và allegria BÓ(iiottà'è Sincèra ad 
é pròprio il'caso-di diro "cpitìó 'l'̂ 'iii'dt» " 
menllcabile ' MÌSSÌDOIÌI ,- "Oli'' éù' mìk 
festa-i. Oh che' bella 'festa I •• ' ''*;' ,y'-'-,'' 

'Vini Italiani. — L" esportailone .-dei 
vitto.italiano dal 1 ;gennaio,.al' Bi di- , 
cembro 1888 ha, toccato. Ia',n«ifra rags 
goardttvole, di ettolitri,, a,679,96Ói,-o 
quella dell'olio'd'oliva .fall a;-814,880: 
qpmtali, ,-. , ,,, i,, .^,[.. ,, ,,• ,, r'f.,- , 

I dazi flsoali «silo soorao'atìflo-sono*' " 
atati,tutti in, aum'ento.,-i \ -.-'Itj,.•.:!,-•," .'.-, 

, Di fatto l'importazione dello zueclierò i 
ascese a quintali, 926,277; -quaila "del • 
caffè a ,l93,5oB quintali !-. quella del pen . 
tpolio. s, .676,520 quintali.,: ' - ' „V-r.-.: \ 

^ Appalti. •'•— Il Consiglio Sòperìòm'dai 
LavPrl,'pubblici approvò, il progé'Utì'd}' 
appalto' del, tronoo Oevà •'Noceto.Wll'à' 
linea ferroviaria Oàva-Ormea., ' f . ,' 

' - , ' . - ' - i ' - % - ' 

Soonti. — La Banca Nazionala-ven'M' 
nutorlzzata a scontare effetti sopra.'AW|. 
zigtmrio nella provincia di' Vicenza. •• '• ' 
, La-Banca'Nazionale-ridurrà prossi- -
mamente lo sconto al 4 e inezzo p'er 
cento. . -.. ',-. , ,,. i • : .. 

II Banco di-Napoli-ha"riba8sato"a|{4 
0 meiizo per cento -lO'SOOntO'dolle óanr-"' 
b i a l i . ' ' -,,'.. ;,• -, ,: ' . h , i j . ' - .' .' < 

'Ah perchè non,viene, aaohe tra noi 
il Banco di Napoli? • - -

Poi telefoni. — il Ministero dei la­
vori pubblici s 'è rivolto al. Consiglio di 
Stato ppr avere il di lui avviso sopra 
alcune notevoli módiflcazio'q'i{'oho, si -yo.i 
gliono introdurre nói. oàpi(pl'à'ti sulle 
concessioni pel servizio ,tel'èfpni«ó;'f' a , 
fine di agevolare 0 próm{novere la'dif- ' 
fusloneyi questo 'nuovo ed ,utilissimo 
mezzo di comunicazioni sia, noli' intèrno 
delle citlà cóme' tra óoìnune e coipunè. ' 

Gas. — Quapdo si provava da noi 
la forza illuminante delia luoe elettrica 
il gas, era^,on piacere a vederlo. , -

Ma, J^ opcpagna floli-opn- 1« -luoe.pl'eij 
tnóa. Oi-a òhe la Società ha prolungato 
il contratta il gas è diventata orribile. 

I negozianti cittadini si lagnano con­
tinuamente e gi,ustamente;perohè il lump 
ài un becco:agaa non,si p'uò né "pure 
leggère un giornale alla "disianza "di'^oè 
metri, . , , . ,, ' 

'Speriamo che il signor, Direttore'dèi 
gazometro vorrà ascoltare i- lagni giù- ' 
sti dei, consumatori. ' ' r 

' I^ TriTaunalè ; 
Il procèsso Xcìrbini. 

(pecima udienza) 
Oggi 15 è continuata la proneasionO 

dei testimoni molti dei quali hanno de* 
posto in modo inaignifioantO'nulla ag­
giungendo al corredo- dei fatili'ohe si 
agglomerano intorno a questo tristissi­
mo dramma giudiziario. 

Però 'nel complesso questa ndieiza 
non fu priva d'interesse e.-ve" riè'rias* 
sumo brevemente ì'punti più importanti. 

Bortolotti''(Jreste, caiherièrè nel caffé 
degli Oreiìoi, dichiara ohe-era'in nego­
zio q{nando avvenne il misfatto. La'.Zerl 
bini fu óóllooafà'in una óamera attigua 
'atta 'cuoinà. Notò'ohe -violilo a lei sta-v'a" 
sempre dn yèóóhio ' ópn" un mantello 
bianco ed in; 'cattivo prnesei I I teste 
ohe seppe da lui 'ole non era,{ parente 
del Coltelli e ohe non aveva'nulla dii 
-vpdere cogli autori del triste dramma, 
dovette più volte' apostrofario vivaee-
inei^te per farlo allontanare." l\ padrone 
era -andato a dormire verso le' dleoi di 
quella sera, ' ' ' " • " --



IL FRIULI 

Quattro testimoni il Chiodini, il Cit-
tailini Medftvdo, il SaaaatelU ed il Cria-
netti che inrono in quella sera in casa 
Pallotti dichiarano ohe egli.non si al­
lontanò di oaaa uelle ore dalle sei alle 
dodici di q[uella notte, essi c|̂ nindi sta-
Ibiliscono l'alibi. .,i ,, ,,. , 
\ S'iiiteroga il testimonio Antonio Hai-
iyioa, sergente e maestro di scherma 
IJel TI.;, reggimento (Attenzione vivia-
' ( ! i m a ) . i . • • ;•.!-....f. , —, ' • ; ; 

. p, Il teste si recò al caffè degli Orefici 
' Ja ser* del'lS dicembre verso 16 otto, 

•^lenirà poco, dopo in ijiiel caffè jjer 
•ìar nplare la presenza ui tre persona 
's'ospeilà cHè .parvero contrariate dal 
:'B.UO passaggio,. ., ,_ 
\ Da prima non vi fece attenzione. Poi 
sì fermò per. eshmìnarlBi 
. Si erano separati. Uno di loro si era 
avvicinato al.voltone ohe è contro la 
'casa Coltelli', Un s'ec'ohdo ei era posto 
Sotto uà fanale ed un terzo vicino ad. 
ina porta. Può sólo precisare ohe imo 
^i loro aveva manlelfo e bni'bà. 
j - Vengono introdotti i testi Paganini 
^Tiziano . e .Q înstacctiini Luigi, agenti 
tlelle imposte ; dichiarano oho uno, 0 
àue giorni, prima del delitto, si pre-
peutó all'uffioìo un individuo per chic, 
dere se la casa in via Orefici' era di 
^rópritìtà del.Colteìli.-i• 
• Dieofio tìhe'qttesto'ltidivìduó era di 

media statura) ^vestiva olvilinénte,jaYe-
va barba tósa;'••prominòìaVa'bene l'i« 
talìano senza cadenza di aicuu: dialetto. 

.Si interroga Ja teste. Qaspardi Gel-
trude.ohe,è;sta{a deténlita insieme alla 
Zijrlbini,' .Ès^a ha .avuta; nnà lettera 
dèlia .!iierùiù scritta ià'. làpii,-e diretta 
al Pallotti. Uscendo di carcere non subi 
alcuna, perquisizione e potè recapitarla 
al Pallotti.. Questi dichiarò che non vo­
leva, vioevere- là Ietterai 

Fu allora òhe la teste distrusse il 
biglietto.' 
'••.'Jjà 'Zerbini poi afferma ohe essa avea 
jf'eàlnletite' ' maìidat^ questa lettera al 
Pallotti, ohe. la aveva fatta scrivere da 
una dolina 9He era in prigione per 
scontare la pena di una multa. Essa 
gli scriveva che.erano sette mesi che 
si' trovava jn carcere e che )e sembra­
va tempo ohe egli dicesse la verità. 

Essa poi aveva precedentemente rice­
vuto un biglietto del Palloni, nel quale 
la pregava di cambiar esame. 

lliconobbe non esser, quello carattere 
del Pallotti e per questo non conservò 
il biglietto e non lo presentò ai giudi-, 
oè'istruttore'. 

Il presidente domanda alla Zerbini 
perchè dopo aver prèsa conoscenza di 
quésto biglietto, non lo consegnò alla 
suora, ohe l'avrebbe fatto vedere al 
giudice istruttore, spargendo cosi una 
luce preziosa su questo dibattimento. 

La Zerbini dice ohe non lo fece per­
chè conóbbe non essere quello il ca­
ràttere dal 'Pillotti. 

IA Gaspardi .afferma ohe realmente 
una donna consegnò questo biglietto. 
Non sa.dirire 11 nome ; ricorda solo che 
era'̂  bipurta. ' • . ^ . ; . 

lìicorda di aver detto alla Zerbini 
che ora etata una slupida a non con. 
servare quel l-iglielto. 
. Il professare Marcello Putti depone 
che fa clii'araato una volta in oaaà"Ver-
gnaiii, per visitarvi la Zerbini. 

Questa gridava di aver pèrduta la 
vistii, perchè mentre le era stato strap­
pato un vaso pieno di terra dalle mani, 
erale entrata negli occhi - una; certa 
quantità di sabbia. Verificò, che ciò 
non era vero, e che la vista della Zer­
bini non, era.slata punto offesa. 

Spiegò questo fatto come effetto,d'i­
sterismo ; ' perchè le donno affetto di 
questa malattia sono propense ad in­
ventare e ad esagerare la 3offieren-/.e, 

Viene:ilitei'rogato il teste Serpieri, 
ot'a pretóre in Sardegna. ' 

— Conobbi — dice —̂_ la Zerbini 
Enrica, ohe fu al mio aervizio, e com­
mise in.quélterapó ogni .aorta di stra­
nézze. Entrò al mio servizio nel mag­
gio 1878. Recandomi in casa trovai la 
Zerbini che aiutava mia madre a pre­
parare il pranzo^ ìTon furono assunte 
informa'zloni sul conto della Zerbini, 
perchè si raccomandò che la accoglies­
simo in-'oasa, non ' volendo suo padre 
pili ritenerla' con se. Si cattivò l'animo 
di ' mìa ^madre andando con lei a messa 
e rcoita'tidó con lei il rosario. Però ben 
presto comiuciò à commettere dello 
Btyanibétie. Tagliava i cordoni, dei cam­
panelli muovendo le inobigUe voleva far 
credere^che vi, fossero degli spiriti. Di 
pili facefva'sudicerie per l'appartamento. 
- Persu^p un falegname che ' voleva 
B0Oprir̂ '̂o!H.'dommettesse questi brutti 
atti, che-chi .li faceva era mia .madre. 
.Aveva là m&ia di rubare .là obiavi e 
le fotografie,. •• 

La ZeÀìiii mentiva spesso o con 
sfacciata impudenza. -^ La Zerbini non 
doveva avere con me motivo né di odio 
né di amore però una mattina in. cai 
prendevo la oioooolatta, appena avvi-
cijfata alle labbra la tazza, sentii un 
sapore orribile. Provai ad aggiunger 
tsricchero, ma iuntiliueiìtai Vidi la Zer­

bini agitata. La cbicai sa fosse stata 
lei tt mettere qualche cosa nel eiocolalte. 

La Zerbini fu pronta a rispondere 
di no. Tuttavia portai il ciocolatte e la 
oiooolattiera all'assistente del profes­
sore di chimica Piazza, perchè la esa­
minasse. : Seppi in scgnltó ohe 1' esame 
chimico era.stato fatto ed aveva con­
statato la presènza di nft' elemento o-
terogoneo nel ciocolatte. Poteva benis­
simo essere un veleno. Ma le cose ri­
masero e, questo punto ed io non 
mi curai dì saperne dì .più. —-Poi, 
a eausa di evonimènti improvvisi ohe 
la Zerbini si faceva venire e che spa­
ventavano mìa madre, mi decisi a con­
gedarla, 

L'avvocato Pesi, difensore della Zer­
bini, domanda cumfc mai il teste, dopo 
essere stato semiavvelenato dalla sua 
donna di servizio, non si decise subito' 
a oongi'darla. . * 

Il teste risponde òhe si limitò a rac­
comandare a sua madre maggiore sor­
veglianza, non potendo immaginare 
quale interesse. potesse avere a nuo­
cergli la Zerbini. 

Nella udienza di domani, o tutt' al 
•più; in quella di venerdì, saranno esau­
riti i tc&timorti. Nella prossima setti­
mana la discussione e forse il verdetto. 

ITota l̂egra 
A scuola. — Si domanda a una ra­

gazza: '• ' 
-^ Che cosa e il sacramento del raa-

trlmouib? ' ' • . . . . 
La povera fjiiciuUo, che sa le rispo­

sto a memoria, confonde una con l'altra, 
e dico colla solita cantilena: 

È imo sialo dì tormenio, nel quale 
entra Vanima per prepararsi un inondo 
differmiie e migliore. 

La maestra, ohe aspira al matrimonio 
còl pi»! sincero ardore, si affretta a cor­
reggere la . .scolara che aveva iniiooea-
temenla attribuito al malrimonio la de-
Uiriiiiaiie della pehiiema I 

In un caffè d'artisti teatrali. 
— Conosci Teraìstoolo Trombocini? 
--• Mi pare infatti di conoscerlo. Dove 

essere un tosso. 
— Mi» chel É della mia statura I 

Sciarada 
Se bella è' la donna suol ess^r prtmiflrj 
CoWaltro coronasi, onore e valor; 
Gli uomini lutti van dietro all'inlfer. 

Spiegojto/is dell'ultima Sciarada 
Nascosto. 

Spiegazione del Quesito di ieri. 
Cuoiaio. 

Varietà 
KJQ terr ib i le incendio 

a Sliiano > 

•É una sventura senza pari —• una 
catastrofe. 

l.' altra mattina cinquecento operai 
si recavano all' ufficina dove I' altra sera 
avevano lasciato a mezzo i quotidiani 
lavori — a l'ofiìeiiia era sparita. 

In poche ore il fiorente stabilimento 
di bottoni Uobbiati era stato distrutto, 

- • ' # 

* * 
Il signor Domenico Robbiati aveva 

condotto in quella sera la sua fami-
gliuola alla festa da ballo in casa Bor-
ziiio. 

Verso mezzanotte un messo.- entra 
nella sala : ha gli occhi fuor doli' or­
bita: la voce strozzata per lo spavento. 

— Il funcol grida; brucia la casa! lo 
stabiiimeniol 

Confusione generale L'i moglie e le 
figlie del signor KohMati cadono semi-
svenute : la gioia è tronca dal funesto 
anaunsio e il signor fiobbiati vola a 
casa. Tutti speravano che l'allarme 
foste esagerato. * * * 

Ma uppoua fuori, su'.la via, guardando 
verso via Principe Umberto, apparve il 
cielo rosso per il bagliore delle fiamme. 
«Son perduto!» pensò il signor Kob-
biati : <t 11 fuoco è glA padrone della 
casa. » 

Pur troppo era. cosi : fin dalle i l 30 
di notte si era manifestato il fuoco. 

I primi accorsi dindero r.allarrae a 
tutti gli abitanti della casa: o cominciò 
la fuga disperala. 

1 pompieri furono tosto chiamati ; ma 
udimmo lamentare da moltissimi che 
vennero in ritardo. 

Si chiamarono pure i soldati del 24 
fanteria, gli alpini e ì bersaglieri. I ca-

'• rabinieri e le guardie di P, S. eh' arano 

di servizio ai teatri furono tutti man­
dati sul luogo doli' incendio. 

/,ù causa. 
Il fuoco cominciò nel laboratorio della 

fa'bbricD bottoni di Oomèjjlco Robbiati 
Il quel locale esiste un calorifero sul 

paviinoiita di legno, e parnbbo che da 
qui sia stato cumuiiicato il fuoco. 

Il fuoco. 
Un' immensa fornace : .— soco l'a-

spetto della-e>isa alln Sdi questa notifi 
Le fi,mine, stirigionatesi furlos>mente, 

favorite da! vento, dalle finestre del 
primo piano iiicendiaiio ben.presto an­
che quello del secondò è'^el terzo pia­
no; In pochi minuti dalle ventisette il-
no.itro della c>isa che prospettano sulla 
via Principe Umberto, si soaloóaoo al­
trettante lingue immani di fuoco che 
rischiarano la via o la case adiacenti. 

La via completamente allagata ; I pom­
pieri arrampicati sulle due scale Porta 
spruzzano dell'acqui su qutilla fornace, 
dell'acqua che pur non riesce troppo a 
diminuire l'intensità dei disastro. 

Mentre tulli gtireggiàvàno.di attività, 
di cuore, di sacriflcìo, — due sciagurati 
s'erano introdotti nella folla e rubavano 
i sacchi di bottoni I 

Furono arrestati. y 
Sul luogo si trovano i, pompici con 

16 macchine, tra cui una Paxton. 800 
militari e ISO tra carabinieri e guardie. 

L'aspetto della rovina. 
Non restano più in piediche le quattro 

mura della casa. La violenza dolfuoco 
spezzò perfino i macigni dei balconi e 
•li fece cadere in frantumi. 

Dalla parte di via Principe Umberto, 
la casa porta 11 n. 27. Ancne qui non 
vi sono altro che la sole mura- Il tetto 
è crollato : son crollati' i pavimenti,, i 
soffitti, con quanto si trovava negli ap­
partamenti. 

La trattoria Piacenza, che si trova 
al piano terreno, è mezzo si'polta ; della 
bottega di un parrucchiere non rimane 
più ohe.la ditta: del liquorista Zucchi 
ei vede ancora la bottega semiaperta, 
cogli armadi e i vasoi al loro posto : 
può crollare ad ogni istante la vòlta, 
e anche questa sarà travolta nella comune 
rovina. 

Fra tanta jattura non si hanno a de­
plorare vittimo umano.. 

Un cor»gginso soldato rimase però 
ferito a una mano. 

Il danno si fa ascendere a un milione. 
11 signor Robbiati, proprietario dello 

Stabilimento e il signor Lertora proprie­
tario della ca.sa, sono assiciiratì per 900 
mila lira. 

Soccorriamo i miseri! 
Molte famiglio sono rimasto senza 

fletto, senza abiti, s>̂ nza più nulla. Uo­
mini 0 ilonuo'son fuggiti in camicia: e 
non poasidono più neppure gli abiti che 
indossavano, perchè li prestò loro la 
carità dei congiunti. 

La loro condiziono desta la più pro­
fonda pietà. Se li vodestnl sembrano 
impazziti, istupiditi dalla sorpresa, dal 
dolore. 

E vi sono poi gli operai rimasti senza 
lavora, rimasti senza pane I 

Per pi'ovvedera ai primi e più urgenti 
bisogni, abbiamo mandato'' questa mat 
lina stessa l,ire cento all'assessore Vi-
tnercati, — che si è assiinta la cura 
dsi miseri — perchè le diitribnisca alla 
vittitne dell' incendio, affiìiohè possano 
trovar pane, oggi, trovar i-lóo.verp questa 
notte. • "• (Sema). 

ITotÌ2Ìario 
Poveretto /.,.. ' 

Roma 17. Stamane ebbe luogo la so­
lita rnlazlone dei ministri al Ke. Man­
cava l'o». Di.'pi'eiis ancora i,".dispostu. 

Sassate ai pellegrini. 
La Stampa dice che il treno .di Bo­

logna col quale tornavano da Roma i 
pellegrini di Posare e Fano fu accolto 
con fischi alili stazione d'Imola, 

Ai fischi fu risposto con applausi di 
molti altri cittadini che si trovavano 
alla stazione. 

1 fischi si ripeterono alla stazione di 
Pesaro e di Fano. In quest'ultima fu­
rono lanciati dei sassi contro il trL̂ no. 

Alcune pietre colpirono le finestre e 
spezzarono i vetri dei carrozzoni. 

Un altro Museo. 
Si assicura che, terminato il pelle­

grinaggio, il Re intende formare al 
Quirinale un museo di Vittorio Ema­
nuele a somiglianza di quello di Gari­
baldi in Campidoglio. In questo mu-oo 
verrebbero raccolti tutti 1 ricordi offerti 
al Re: corone, pergamene, bandiere, 
album. 

Pellegrinaggio n.. 3. 
Cominciano ad arrivare in buon numera 

i pellegrini che prenderanno parte al 
terzo corteo. 

Morte d'un semiore. 
Palermo 17. Ieri è morto di apoples­

sia il senatore Villariso. 

Ultima Posta 
Bornie nova. 

Vienna 17. Dispacci da Agraìn di­
cono : il capo doli'opposizione alla Dieta 
oroala, Starcevio, tentò ieri d'entrare 
nell'aula. Ma trovò un gendarme da­
vanti la porta con la baionetta inastata 
e con r ordina di non lasciarlo passare 
in nessun modo. Stsrcovic, udita la cosa, 
si ritirò. 

Gli studenti e gli operai piti tardi 
ft'coro una diraoslraziono In suo onore. 
Poi si recarono davanti il palazzo della 
Dieta e quando usci il deputato e prete 
Loncario lo accolsero con grandi urli o 
lo bombardarono (?) con uova. Il prete 
si rifugiò nel prossimo albergo. (Questo 
deputato aveva proposto l'espulsione di, 
Starcevic a compagni). Furono fatili 
parecchi arresti. < ' 

Prendono' gusto.' 
• DispaeécF^da P^st diolino essere colà 

avvenuto un altro furto. Sabjto sera 
mancò un gruppo di IS mila fiorini 
dalla succursale delia posta nella piazza 
Giuseppe. 

li let'jfl cwnplies. 
Fu arrestato il terzo complica del 

delitto di Mariahilf. É un uomo prò-
giudlcatissimo che ha subito 17 .con­
danne. 

Telegrammi 
Africa. 

Alien IB Provoniente dall'Italia e di­
retto ad Aasab è giunto il viaggiatore 
Antonelli' 

ISj^ittO. 
Alessandria 17 La commissione euU'ia-

dennità ammise finora 7731 reclami 
rappresentanti 3,170,000 lire egiziane. 

Cairo 17 La missione di Zoheb a Co­
stantinopoli è di licenziare 3300 turchi 
recintati pel Sudan, non di reclutare 
degli albanesi. 

Ònlro 17. Un dispaccio dal governa­
tore del Sudan annunzia che gli insorti 
tagliarono la ritirata alle guarnigioni 
egiziane dolla provìncia del Sennaar od 
intercettarono il passaggio del Nilo presso 
Duem affondandovi barche cariche di 
pietre. 

Lisbona 17. La Camera discute la 
riforma della costituzione. 

Aiisti'ia-Unj^licrin. 
Vienila 16, Il conte Lalow è oggi ri­

partito per Belgrado. 

Inglillterra. 
Londra 17.1! Times annunzia che sono 

sorte difficoltà riguardo là oonvor8Ìon3 
di'l debito turco, Gaillard recasi a Lon­
dra per appianarla. 

Gibilterra 17. Confermasi che lo sceicco 
TJazzan, uno dei principali capi delle 
tribù del Marocco, domandò la prote­
zione della Francia. 

Ordega ministro francese notificò la 
domanda al governo marocchino. 

!«>|ia@;nn. 
Madrid 17. (Camera). Martos parlò 

alla Camera in favore della monarchia 
d'Alfouso.Tutte lo frazioni del partito 
monarchica approvano le dichiarazioni 
di Martos. 

Tunisia. 
Tunisia 17. In seguito all'ordine per­

venuto da Madrid la giurisdizione con­
solare spagnuola cessa da oggi. ' 

Fi'aneia. 
Parigi 17. Una conferenza diploma­

tica si riunirà a Washìgton per provo 
care un accordo internazionale sulla 
scalta di un meridiano comune. 

Irlanda. 
Dublino 17. Malgrado il divieta dei 

viceré 1 nazionalisti tsniarono di tenere 
un meeting a Backlion. Biggiar comin­
ciò un discorso ma fu interrotto dalla 
maggioranza e andò a terminarla io 
una casa particolare. 

Memorialedei privati 
l l iSHCA'r» DBM.A S e i ' * ' 

Aftfana, 16 gennaio. 
Il nostro mercato offre continuamente 

un discreta numero d'affari ed a prezzi 
piuttosto di miglioramento per tutte la 
qualità bello e distinte. 

Furono venduti organzini 18|S0 22 

veri sabblìmi intorno alle L, 62, altri 
belli a 60,25; greggia 9ill s 10,13 di 
bella e buona qualità da L. 51 a G2, 
mentre il genere sicondario da 10 a 
15 danari e d'incannaggio appena me­
diocre, ottiene da L. 46 à 46, 

DISPACCI DI B O R S A 
e 

VENEZU, IT floimajo' 
Bandita (od. 1 gnmilo 01.— ad 91,16. Id. god 

I luglio 88.8B. a S88.8. Londra 3 meli 2iM 
> 39.01 Frunwto a vista 99.76 a 99.96 

PMBI da SO Cranchi da 30,— a — .--! Bau-
conote «nstriulie da 308.36 > 208.60, Fiarin! 
•nittiaclil d'urgnita ds —.— a —.—, 

Baite» Venoti 1 .geanalo d* —-a.-- Sodetà 
Cffliùl.-Ven. t. gena, d» _ » — 

BEEIJNO, 17 Oennajo 
Mobiliar» 619.— Austrladio 6tl0.60 Loiiib-

barde a43.>.i Italiano 9100 
LONDRA, 10 Oennajo 

/ luglose 100.16(10 j Italliuio 90. 1(8 Bpignaolo 
-'.^ii'!ruMo'-.-i. 

i FIRENZE, 17 Gonnsjo. 
/ KKpolapiii d'oro 30. K iMnSn 34.9S 
Frauoeie 09.93 Aafonl Tabaoui! ; Banca 
Kadonsle — ; Fertovle Uecid.fcoa.) —. 
Banca Toocuu — : Cnullio Italiano Mo­
biliare — .--; Ibmdlta italiana 91,07 

VIEIW.\, 17 Gennaio 
Mobiliare 399,76,̂  Lombardo U'j.60; FeiroTie 

Staio 919— Banca Kasionale 847,— Napo-
loont d'oro 9,01 Cambia Parigi 48.10; ; Cam­
bio Londra l!il,16 Auauiw» 80;10 

FARiei, 17 tfenn^jo 
Readlta S Om 7d :73 Rendita 6 0)0 107,05 
Rendila italiiiu 91;46 FerroTlo Lomb. 
Fttntyrie Yìttatla liìniftnuole —.— *, Ferrovie 
Romane —.— Obbligoiloni Londra 
36.17 — Italia l.i4 Inglese 101. 8i4 Rendita 
Ture» 8.76, 

DISPACCI PAKTICOLABI 

MILANO 13 Qeaniijo. 
Rendita italiana —.—; aerali 81.37 . 
Napoleoni d'oro —.—. , —.— 

VIENNA, 18 Gonniijo. 
Rendita «ustiitca (issrta) 79.66, Id. autt, (arg*) 
80.10 Id. anat (oro) 100.20 Umiti Izl-iO 
Nap. 9.CQ 1(3 

PARIGI, 18 Geaiujo. 
Chiusura della se» Rend. It. 91,45, 

Proprietà dalla Tipografia M. BARDUSCO 
BujATTi ALESSANDRO, gerente respons 

G 
"ih NEGOZIO 

D'OROLOGERIA 

.FERRUCCI 
è in veniiita 

un nuovo orologio a sveglia 
garantito un anno per Lire T. 
Agli Orologiai si accorda uno soonlo. 

PREMIATI 

NELLA MOSTIU PROVINCIALE 

PRESSO IL NEGOZIO 

M A R C O B À R D U S C O 
in Mercalovecckio 

si trovano in pronto 

CORNICI DI USTA USO ORO 
CON VETRO E FONDI 

l*K% UBg.>LO!III 

della Esposizione di Udine 1883 
ai seguenti prezzi : 

L. SilJlO - ».90 - 4 1» 
4.&0 — A.flO — &.»& 

— 6.90 — 
SI ss8iim«B3 sommUieioal pw aaroiol 

In oro fino it prezzi coavot^entisBìinl. 

A Boma!.... A Boma!.... 
Questo opuscolo scritto dal 

prof. cav. Antonio Visraara in 
occasione del Pellegrinaggio 
Nazionale alla Tomba del Gran 
Re, trovasi in vendita presso 
il negozio Bardusco in Udine, 
Mercatovecchio, al prezzo di 
cent. &0. 

(vedi avviso quarta pagina) 



IL P'Rf UL'I 
I Jf Wl"^U-1tMJitetlhlM!j-. 

mime 
lié ii^semoni sì rioerono «selusivàmente aE' ufficio d'amministrazione del gioimale 11 'Mentii 
'•"•' ',''' ' , • ;• ''Udine--Via della ;?refettufà,'IN.,;6'. •''' '''' ' ' " " 

UiÉtirfiiiriiaiiiiixi 
-Wr-T-SF 

---InfaUibile ant ìgorv#f#®a| i t tOLE 'del B:<^fesspr^Dottofc^J,tf|§l;TOftfl a,Pavia • 
u. 

«Invano lo^atuij _ uifto.indefesso degli soioMÌal! si ocoUp6'peTavkè%n rimedio sollocrto, sicuro privo di fnoAiivéìilenti) per éonlbattere-la iàflaffliiiatìona.'8oii «cói«Jdf.mu«osìtiipBrtjlaBiaidellsii«ra«bffeB delPuWtlW'Wdel 
prepuilS'iSirttomiì a' UStt'ìiratra e delii Vagina.di^ll! donna,, ohe .in aétiltOTri*(M(to tèiahiasi ' n i e i t H ò r r A i l h . •.iHvaiid''parti H idovatta.aèmpH lieoiIrereiAl. hoìaitnui,i««i|»ili>e) al p e p e e n b e K e e ad altri' 

iiriiiadt; tutti ifidlgeativ inooiitiiliòrpir lo meno; dWoaeia.loBtissìin?.- , . . . „ . . . . . T . , - . . . . . -

statò ipèdsaniairtlj lo! scopo, del Professor LUIGI PORTA.dtiforniato M «rtl'é' •gonorrea, eascnd». 
, La 

celebro, 

. nella ._ , „ 
In attesa delt''ln?iaiBi!ólficonfldMaMoiSo'credel6ml „. 

4>v,»rj(iiii.«'i!!mak*.- ' • "'-'-- —'•-•-'- -" -•-"' 
wasun, effetto,, ~ 

•Rivonditori' ési 
I»cr c«ni« t lo ,e «»* 

Farin»cla"è''%)"'ìfita'.dl tìui'.i 
Fsrmaéìa. 

Pisii,'"81 9el,teij>l*9il8t8. . 
''-' meltiatiio in Mvi^rlposa il pi 

i" a queato-sfieciiìco le persone che hanno tiBarsinsi diatute'all'apparato'ùro-ganitalo b8noh6''a8<p'Sft' 
So fessa a'^U8rlrotótl«i«"W«tet*ie"'iJi quella ragione."'LI . '"'< .•\,'-'.-f":: '--n ••'.' .m.» •.•v-; • 
i . ia,imjji„ 4.™..<".i>.n<.,>d8|tó,n!Ìgliori.«»nqi)ist8~fo|{e,j|lla scienaa dalla sapieati/iliVffltipsIsni dai 

Woono,.per>lulSo il.mondo. , ... i u .> . (,,; ih -lU' .itui..(<i. ,<:.!•• 
;<sbe, f(ncot(? pojwre perioaguft pdatfva,- che da, bo.B, 17 «nnineapprimanto 
corno da istruzione che(trovaSÌ Segnala dal ,pr0fa88or0„t,pSI,|O^5à..'ri. 

1, : • ìDoltor (ÌAJZINI, Sfg^epiriaM qon^-em Medico,". " , , , ^ ,', , ' " , , „,.,'• • ' 
,,.., , jpbblioo contro lo .varia falsìfwmUhi dèlie hMtre'àpìaciàlita'w IraitMibni'oJ più 'delk volte aannoseatla soiii(è'o di 
provedersi dirkttaraenV dalla-Doatr^ casa', FAHaAClX^n.^S*'dì WTA-VIO OA'WiBWI ih MèVaViP . 'p» , ' ' * J fesb ' ' ' ? , tóitrf 

.--. . ' i l^àl^ r 
.. i rimedi che tì(issono<tedri'6re';ltt''qtlglanqao 

irmaéìa.ie^ di'OiTAVrtf &AWÈJtW'viajMeravig|i, Milano. • • . " 
' Rivm(dÌtori:'\'n'1SiaÌiie,' Wlrf̂ a .Angelo, Comolli. Francasi 

Ì..1.J.'' fwi._«.«.-t«..iw.. A«.i.̂ ..«!_.. MliiiL.i.̂ _ n!.,««««: n..jii«"*tì'_!̂ jì. p 

«ftif i t i - d a t l e . o r c , i » a h e ' è ' V i '«ó'no l t i i t i j i t l jiH'éaiol Mio v M l t n n o , a n e l i e .'i>««' MMU'ille vèWoÌp^k ^ 
sorta'di •rtulntliav fe ne fa s^«Iiìsióàà'"ia ògHt riémoVfe, meniti, se si richiede, anche'dil'eoMiglioiimlieo', liéflìW'ritSMso'-di'ttt^o-j 

co,,.a Antonio Podtotti (Fillpnaji), •farmaoistìi •'«'*»'•*•«)'Farriia(aa..C.,.Zanetti, ìfarniaoiai.RqBtoni; 

Hi ''dritti 
jmstale tUa 
!• ..|J,-ii,;ui 

(^i!lc«i«o,.,,E^rttMqia! C; ,Ztùeltì,,a.i Seravallof 
Xàv% W'iana*C)a'-N'."Aiidfovic;i'|.i^fe*i«»,^lupponi Carlo,'Frlhl' C, Santoni: S p n l à t r o , AIjinovic: e!pttà,GHblovftivlWM»«9)'!0.iPrqdram,.Jaok,e|i,P,-s Hflui'p'o, St'abilirteBlOiiC.>,Erba,.Vitti!Ìl(i.itsal«» n,i3,*ie •'»!(« 
Sii%c|i'SBla;"Gallei;ia y.ittofio'BItiaBW,^ h.'-TO,' casa A. Mani;ani'8'Conlp...'Via.8iilii 16/ R n n i a , -via Pietra, 66,.Paganini e .VilUaì, Via,Boronlei n. 6 èiin tutte*l6„princ!'pBlì„FarnHioie del Mgnó.-. 

. : ; ' „ "!' " i ! ' " , •'. C^ ' . ' . • ' , ' . .j.,j.ì.a.l i t . 4 » f ' n l . l T i l i.,!!.;,. n. it-.T,. .. . • ; . l . , , . ' ' ' " ' ' ' ' ' ' " " " ' • ' ' • ' ' ' . . " - ' . • i ' T " r^a-.-

— t u I I . . I , I i ' ' l i 
m i n i , 

'ii»'iié€Cig^é 

• Il r'esocpnto stenografico del processo stesso,.cogli 
r e la t iv i ' ' ^ t | i ' d i . . Gqè l l e tóp . Q b e r d a n i i ' è in -yendita 

. alla OaH^kHa MUrào B(n,Hum a l prezzo; di t . una. 

. ' Si spedisce franco di posta a chi invia Jj. 1.10. , 

^hiMx^'^tì^m. m^-.wmximhx 

.DI GIACOÌ^O OOMESS^TTI 
a Santa Lucia, Via Biuseppâ  Mazzini, in Udina 

'VENDESI UNA 

Farina alimeatare razionale per i BO¥INI . 
. . , . Numerose esperienze praticate con,Bovini d'ogm-età, nel 
'l'allq_ineaio_e basso Frinii, hanno Juminosamente dimostrato ohe" 
•^nóàtà' IJarina si può senz'altro ritenere il 'migliore" e,più oco^ 
nomico di ttttti,gli alimenti alti alla nutrizione od Ingritsso, con effet­
ti pronti 0 iòrpreiidènti. Ha'p'oi una spèci'aleìmportariza pet la nutrì 

luppó'deirjuìrnialB, progredisco rapidamente. 
, ' ' , . L'a,gronde ricercai che. ai fa dei nostri, vitelli, sui nostri 
"méfeati ed ;{l carq j"prpzi!o.,9he sì, pagano,- spqciajmente fltfelli bone 
allevati, :dqvoi)ó'.determiojrptnt'li gli allevatori M approflittarua. 
Una della provo;4?ri'||jIe,'"meflio di qnoatà'Farina,,è .il'subito 
aumento del tótte n l̂tó "vacdhé e la' sua hiaggiiré densità 

,; NB. RecenHl' fe'perienzB hanno inoltro provato dh'e si'presta 
opn,glande vantaggio anche alla nutrizione dei suini,- e porjì 
giovani 'animali "spaclalnjgjìte',' 6""HJia alimentazióne con risul&ti 
insuperabili. '^ 
-, ..; 11 prezzile rai|Ì3s|nio.rAglì acquirenti saranno impartite,lo 
"IrÌJzioni necessarie'perel'n'sOf ' ' • ' ' . . • 

iicicmnii 
'PEk'iiE 

iffliiiilìi» 
«èl 'po'tto. 
"\Vi'- mèi. 

.l'i; 

I. 
B 

^mym-irmMiiì..: "A'LhmvA'Wm^ ì^i raoviivi! 

gì 
9 maggio 187», n. 8l7i>, divfìono.i;«aljena,,i^%.io <,,;«.u,i,i;ui-i/r<i>v,»i.ji8 
B. Scnòla'di'Voterinéria'di ifof^itì.-Mena é'^Wa'.'' '','' , " , , : t 

; Vendesi all'ingrosso pre^of'PiUvffltaFé' Wè'«.ito'ìiSlltìi«'tó'll,''CtóMlbj 
.Rarmaoista,,Milano, V.ìa .Solferìno''a8'li«''iPMndtb pjretó'W glS W m i i a i 
Aa|li»o,ofl ,o,ra C a l r o l l , Cordtòio, 23. ''I, " ' 'i' '"•'•\ )•' ' ..ìi;'. •-. 

'pitlSXXOi Bottiglia |r'at!ao<s8fWbiIe;per=«''CaV'Éì L."«.'-i- ' ' 
" • » ttieMaha- 'it •• -S'-''^^ •'•%-ta'iSIO• • 

»• piccoiat f» -iji: I», (» f,'j«».-

,ia^m,'^i,i, 'tt4'#iyi,i 'i., ' ' ;, • • • .' " , 
Con istruzione e con rocfedfr'tófi "jléìr Tattìfea'zióné, ' ' ' . ' ' 
NB. Lii presento specialità è posta aò'tftf'lii prb'tóièWe'dèlie.'ràÌM'*jtài 

liane,' poiché'munita''del marcliid-ai'(ii'tVàtitta,''oòn»tò dai'RéSÌa''MiBis'fer(i 
d'Agricolturi^ e Commercio.' ' ':•'••••> .. i ..-'i, -.n; '> T . |i,n ! . . 

5«énr««fe.*iei Cavalli.,^,. n»viDi • -^^^-^ • 
-l>fep«rn(o eselnslvniWen^o néll''caliiOFtt<oì-lio <tl s 'pe. 

qlnlltà, vctcpinaa-lo del'"fsllAlti'l'é'ò"^'ft>nU«ll2«à ''A^llitt'óVtt 
^listro. • ^'!'. ••H.i--'.'.-. > 1 . i..._i; .(.'.- f'.Mi t.-r-.i-j 

Ottimo rìinedib, di facìleiappliònzibtìe, per »àciii»ii'e-lè'p!aghe''aempli«!, 
acalflttvlro e'étepacci, e'pbr'gjiarli* lesioni'waatll*ti<3i6.ìBi^éB«r«,'d8b6léiìiii 
alle reni, gonfiezza.ed.acque alle<gambe;proddtte.aalo^roppo(lavorOi;' ' ,:;i 

VrKxKo della Bot%iglia,Mi.n».&«. 
Per evitare contraffazioni,-esigere laifirma a,mano deli'invehlorei . 

Deposito in UDINE presso la Farmacia Bo»oi'o e Stta^ridietn ,il Dttoifto. 

a z 

j^?.-£"i,,.':?-•• eh:'',; 

GUARIRE soomparire al pivi p'risslo l'apparenza da| male ohe li' tornianta, ai}ziehè di-
sTruggère S ' ' s eo ip rè e radicalmente la óatìsa ohe f ha'prodotto! e per ciò tire .adopeùaiio aatringepti dannosisaiipi , alla 
salute prò'prìa* ed 'a quella dellH ' prole'nascitura. Ciò succede tutti i-giorni a quelli ohe ignorano 1 esistenza delle p;l(o|B 
•dal •fifoJf/i.fi/.W mfia:4,.deU'Università di-paviftl '. i - ' " ' • . ' , ' ' . ' ' . : ' . . . . . „ ' , . 

Qunste pillole, che contano oijttiai trectadae anni,!^dLsupoesso incontestato, per la continue a perfette gaarigioDi degl,! scoli 
si èrQiii'o'i', che recenti, sóào',''cornano attesta il vàlèn'tè DÓtt", Bulini di Pisa, l'unico e ivorq rimedio che .unitamente all'acqua 
.M,te|lTa..R«afW9?.').É' rStìioalW'.'e '','''!» ineJette malattie (Blenriori^'^ii" ihn-—-••••---—" •• - . - ' - i - ~ i — • • J ' - - Ì — \ K ! « ^ » ! M 

«are, bene fa iua|aiCl«i. 
:\:m,fi S—...,l.,:itreP....,r! . 

,'Ì!atarrii'nretrali e restringimenti d'orina). i § p i j e i 0 " 

I2ffliiiiirffi*fiiiiiriii^i»fi£i 

.Ohe la sola Farnià(jia .Ottavio.tìamjtnl di Milai'io 'con''LA'oratorio Pia,zza SS.: 
Pietro e Lino, 2,' Bossiede'.la /̂adflle *a .magistrale r!pj,Ua-deìl6 vere pillole del 
Prof. t W G ] PO'flri dell'Univórsità di .Pavia, ' , , , , 

laI'-ftrroa»i»'a4,?nayii!,eaU8aAf,Milann,fia'ÌàVvi'éÌi,'si rlòeviho ifMtìp!il'rie| pegjip 
prof;'l(uigi'Porra!^-^'Dn-'ntó*né'-di pol-^'ere per acqua-sedativa,' ooU'ìstriizioDe sul 

Invi'àhdo vktóìK postìiTà''àì"t.|3.Ma,l 
ed all'estbrà'i - - Una'scatola-pfilojle nei' 

• .modo di'usarne; ' . ; ' i , ' , 
. '• ,yisit^ pqnfldfpz|aii ogn^^giordo 8 cojistilt' «fli!h,S-i'pr.,!!!«rrispoDd^aza. ,' , , ' , 
.,. ..fliuen^ifori' : .ìn .Waìme, Éobris L, ComelU F., .A. Poriottì (Fillppuzzi), farmacisti'j '«M-Ì'jfl», Farmflcja.c. Z.anotti, Farmacia Pontoni ; 

Trieste, Farmacia C,'.Zanetti,'G."Sel-ravall<i'i'aììra', Kèfma'fla N. Androvicj l i ' c ' u i o , Gionponi Carlo,"'Frizzi C:, Santoni';, H n à l ^ p o , 
AIjinovio! « m x , Grablèvftz ; • **wH». '0 - Prodam, JacW F.j .U l lnuo , Stabilimento C. Erba, via Marsala n. 3, efsna succursale 
Galleria Vittorio, Emanuele n. 72, Cdsa.A. l̂ anzoni e Coipp. yh Sala 19; IKom», vi» Pietra, 1iQ, Pagjmnj'e Villani, via Boromei n. 6, 
e in.tutte le prÌDCjpttli'Farmacie del legno. 
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Udine, 1884 — Tip. Marco Bardusoo. 


